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La pandemia ci sta mettendo in grande difficoltà sia sul piano sanitario che su quello 
sociale. Chi è positivo spesso vive difficili decorsi della malattia e qualche volta l’esito 
è nefasto. Ma anche coloro che non sono contagiati devono subire le giuste restrizioni 
volute da chi governa per contenere il contagio. Le persone con autismo, se hanno la 
fortuna di non essere contagiate, vivono comunque molto male la situazione e le 
restrizioni collegate. Il perché è intuibile. In generale per districarsi nel nostro mondo 
le persone con autismo si creano dei “punti fermi” delle “abitudini” che scandiscono la 
loro esistenza e danno senso alla vita abbassando l’ansia dell’imprevisto. Ma oggi 
molte cose non si possono fare nonostante le certificazioni emesse da qualche Ente 
preposto a favore dei portatori di handicap affinché possano uscire. Infatti non ci sarà 
mai una ordinanza che fa riaprire un bar o un ristorante, un cinema o una piscina solo 
perché per quella persona è un punto di riferimento. Naturalmente si possono immagi-
nare strategie e il caffè, tanto per restare nell’esempio, si può preparare e anche bere 
a  casa. Questo è vero, ma la questione non sta nel caffè in quanto tale ma nella 
funzione che quel determinato bar per quella determinata persona con autismo ha nel 
sua personale visione della vita. Se il bar è per quest’ultima un punto di importante di 
quella “mappa dell’esistenza” si capisce come il non frequentarlo abbia un effetto 
deleterio e sia fonte di grande tormento esistenziale a volte neanche correttamente 
interpretato da chi vi assiste. Su questo esempio invito a riflettere affinché i comporta-
menti virtuosi per contenere la pandemia si moltiplichino non solo pe se stessi, ma 
anche e soprattutto per le persone più fragili e fra queste sicuramente le persone con 
autismo.                D.D.D. 

Questo periodo passerà alla storia. Tante generazioni prima delle nostre hanno cono-
sciuto epoche funeste, si pensi alle guerre mondiali o alle crisi economiche che partite 
magari da un paese hanno avuto effetti in tutto il pianeta.  A noi è toccata la pandemia 
da Covid 19 che ha attraversato gran parte del 2020 e ha toccato paesi in mezzo 
mondo e ancora non ci lascia. I governanti oggi sperano che il vaccino/i  sistemino le 
cose: speriamo! Anche se il beneficio del dubbio è d’obbligo.  
Come organizzazione abbiamo cercato in tutto questo anno di fare due cose: da una 
parte continuare sempre e comunque ad erogare servizi proprio nel momento in cui le 
persone con autismo in nostro carico e le famiglie ne avevano più bisogno, e dall’altro 
abbiamo cercato di portare avanti con caparbietà tutte quelle attività progettuali che 
da sempre distinguono il nostro operato e la nostra visione. Sul primo aspetto siamo 
stati ampiamente diligenti e sia con l’attività da remoto che con quella in presenza non 
abbiamo lasciato nessuno nella solitudine della difficoltà e anzi sul piano terapeutico 
abbiamo portato avanti gli obiettivi propri di ogni singolo utente rimodulando tempi e 
modi a seconda dell’erogazione dei servizi. Sul secondo aspetto siamo stati parimenti 
diligenti ma meno fortunati nel senso che molte delle attività in presenza programmate 
non si sono potute fare e sono state quindi rinviate a tempi migliori. Si pensi ad esem-
pio alla “marcia in blu” che nella sua ultima edizione aveva visto sia a Pordenone che 
a Fidenza una partecipazione notevole di iscritti. Oppure  le molte mostre programma-
te che, tranne per l’edizione pordenonese, a luglio, di “Racconti di sassi e di legno” 
sono state tutte rimandate. Siamo riusciti, fortunosamente, a inaugurare la nuova 
sede della Fondazione a Fidenza ma non la nuova Villa Liberty a Pordenone che 
è entrata in funzione per sostituire i laboratori che si trovano nel comprensorio della 
Villa le Rogge perché saranno interessati dal cantiere per la costruzione dell’ Unità di 
Urgenza e Prevenzione per l’Autismo. A tal proposito la prima pietra era previ-
sta per il 2 Aprile e anche questo importante progetto è stato spostato nel tempo. 
Anche la bellissima mostra dedicata ad Antonio Ligabue ha conosciuto tutte le difficol-
tà collegate alla pandemia, quindi avrà la sua uscita dal vivo solo quando sarà possi-
bile. In questi tempi natalizi poi abbiamo sempre allestito in passato una casetta in 
centro città a Pordenone con i prodotti realizzati o confezionati all ’Officina 
dell’arte. Nell’impossibilità di farlo abbiamo pensato di “inventarci” un temporay shop 
in centro sperando che possa rimanere aperto nel mese di dicembre. Per altro siamo 
presenti con i prodotti nel negozio virtuale nella piattaforma Etsy per proposte artigia-
nali on line, e questa è una bella novità. 
Questo breve elenco di fatti, che riguardano la Fondazione e tutti coloro che vi gravi-
tano attorno, per ricordare come sia stato difficile questo anno che si chiude e come 
abbia portato sofferenza e inquietudine non soltanto nelle persone con autismo, ma 
anche in tutti coloro che sono stati coinvolti. Così è successo ad esempio che alcuni 
operatori presso le sedi pordenonesi della Fondazione abbiano scelto di interrompere 
il loro lavoro presso l’organizzazione. A loro va tutto il nostro ringraziamento per quan-
to fatto e l’augurio di trovare altrove felicità e soddisfazioni. Intanto un nutrito numero 
di nuovi ed entusiasti operatori si metterà alla prova non solo per sostituire chi se ne è 
andato, ma anche per dare nuovo impulso al delicato impegno che ogni giorno da 
ventidue anni con dedizione portiamo avanti. E il 2021? 
Non abbiamo la sfera di cristallo ne notizie che ci possano rassicurare tuttavia l’impe-
gno a esserci e ad adattarci come organizzazione alle varie sfide che l’anno porterà 
con sé è un impegno che vogliamo e speriamo di onorare al meglio.  

Intanto auguri di buone feste a tutti 
coloro che ci seguono con l’auspicio 
che il 2021 sia meglio dell’anno pre-
cedente (ci vuole poco)  
 

 

 

 

               

                                 Davide Del Duca
    
       

 
 

 
Il 30 Novembre, dalle ore 18.00 alle 20.00 l’Associazione “Noi 
Uniti per l’Autismo” di Pordenone inizia la serie di incontri via 
web sul tema del volontariato per stare vicini alle persone, ma 
soprattutto alle persone con bisogni speciali e autistiche in 
questo periodo pandemico.  
Intervengono il dott. Marco Napoletano sul tema “Stare vicini 
alle persone -  occasioni di confronto sul senso e l’importanza 
del volontariato” e la dott.ssa Emanuela Sedran della Fondazio-
ne Bambini e Autismo ONLUS sul tema “Stare vicini alle perso-
ne con bisogni speciali e autismo”. 
 

Dal 1° Dicembre e per tutto il mese è aperto a Pordenone il 
Temporary shop della Fondazione nel centralissimo Corso 
Garibaldi al n. 11.  
Nel negozio solidale si possono trovare molti oggetti artigianali 
realizzati e confezionati all’Officina dell’arte - centro lavorativo 
regionale per persone con autismo adulte  - dai nostri speciali 
artisti che si sono impegnati con passione nel lavoro di mosaico 
e di confezione.  
Gli orari di apertura sono: 9.00 -12.30 e 15.30  - 19.30.  
Per tutte le informazioni rimandiamo all’articolo in seconda 
pagina. 
 

Sino al 5 Dicembre a Pordenone è possibile cercare i mani-
festi delle opere di Antonio Ligabue reinterpretate a mosaico 
dagli utenti dell’Officina dell’arte. La Sreet exhibition si snoda 
attraverso la città di Pordenone come una caccia al tesoro. 
Ogni manifesto ha un QR code, avvicinando il proprio telefono 
al quale si viene rimandati alla mappa delle postazioni dove 
trovare i manifesti delle altre opere. 

Il 7 Dicembre, dalle ore 18.00 alle 20.00 secondo incontro via web 
sul tema del volontariato per stare vicini alle persone, ma soprattutto 
alle persone con bisogni speciali e autistiche in questo periodo pande-
mico, organizzato dall’Associazione “Noi Uniti per l’Autismo” di Porde-
none.  
Intervengono il dott. Marco Napoletano e, per la Fondazione Bambini 
e Autismo ONLUS, la dott.ssa Emanuela Sedran. 

Il 9 Dicembre dalle ore 17.00 alle ore 19.30: formazione a distanza per perso-
nale della Cooperativa Sociale di Solidarietà Familiare ONLUS di Porcia (PN). Il 
corso, diviso in moduli, verte su aspetti formativi e consulenziali intorno ai Disturbi 
dello spettro autistico ed ha per titolo: Dalla conoscenza delle caratteristiche alla 
progettazione educativa e alla gestione dei comportamenti problematici. 

Docente la Dott.ssa Emanuela Sedran. 

Il 14 Dicembre, dalle ore 18.00 alle 20.00 terzo e ultimo incontro 
via web sul tema del volontariato per stare vicini alle persone, ma 
soprattutto alle persone con bisogni speciali e autistiche in questo 
periodo pandemico organizzato dall’Associazione “Noi Uniti per l’Auti-
smo” di Pordenone.  
Intervengono il dott. Marco Napoletano e la dott.ssa Emanuela Sedran 
della Fondazione Bambini e Autismo ONLUS  

Il 14 Dicembre terminerà il corso da remoto a favore 
dell’Istituto Comprensivo di Traversetolo (Pr). L’istituto ha 
aderito al catalogo dei corsi che la Fondazione ha fornito 
alle scuole. Tema del corso che ha come titolo: Autismo a 
scuola - dalla conoscenza alle strategie per l’inclusio-
ne e la didattica - ha affrontato argomenti riguardanti 
le caratteristiche neuropsicologiche dei Disturbi dello spet-
tro autistico, la Strutturazione, l’inclusione dell’alunno con 

autismo, gli  Strumenti per la didattica. Docente per l’ultimo incontro Dott.ssa Belli-
nazzi della Fondazione Bambini e Autismo Centro di Fidenza.  

Il 16 Dicembre a Fidenza (PR) dalle ore 16.30 alle 18.30: parent trainig di grup-
po da remoto rivolto ai genitori e ai parenti delle persone con autismo che sono in 
carico alla Fondazione nel territorio di Parma sul tema: come incrementare compe-
tenze e autonomie in ambito domestico delle persone con autismo. Conduce la 
Dott.ssa Bellinazzi. 

 

In molti (moltissimi) seguono la Fondazione  sui canali social per avere notizie quasi 

in tempo reale. Prova anche tu  

 
 

Pandemia e autismo: qualcosa su cui riflettere 

2020: Tanti progetti, tanti rinvii e il 2021? 

 
Buone 
Feste 
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   infondazione 

 

Infondazione è il foglio informativo mensile con cui la Fondazione Bambini e Autismo ONLUS vuole far conoscere all’esterno la propria attività e le proprie iniziative.  
 

Come potete avere infondazione: in formato elettronico, iscrivendovi alla nostra newsletter o scaricandolo dal nostro sito, oppure in formato cartaceo, cercandolo alla reception dei Centri! 

Per scriverci:  relazioniesterne@bambinieautismo.org 

 
L’Officina dell’arte, in via Molinari, 41 a Pordenone 
non è solo il centro lavorativo per persone con 
autismo adulte dove si realizzano splendidi mosai-
ci, è anche un luogo (laboratorio di packaging) 
dove si confezionano prodotti con grande cura e 
maestria. Il laboratorio infatti è uno spazio organiz-
zato e strutturato dove si costruiscono attività edu-
cative per le persone con autismo che frequentano 
il centro. La finalità è quella di avviare e praticare 
un percorso educativo appositamente studiato per 
la persona e commisurato con la sua età.  
Un percorso individuale dove anche il lavoro possa 
essere una componente gratificante e fonte di 
soddisfazione. 
Ciò che si crea all’Officina dell’arte è quindi il risul-
tato finale di una attività la cui valenza va al di à del 
prodotto stesso.  
Ridurre il significato dell’attività a strumento per la 
raccolta fondi della Fondazione Bambini e Autismo 
ONLUS sarebbe quindi limitativo e sbagliato. Il 
centro è stato creato per allenare le persone con 
autismo adulte al lavoro, alle sue tecniche, ma 
anche alle sue  tempistiche. L’ambiente è stato 
progettato affinché le persone  potessero esprime-
re al meglio le loro potenzialità, molte volte nasco-
ste e inaspettate. Gli specialisti che vi operano 
conoscono bene le caratteristiche delle persone 
con autismo in generale e delle persone che fre-
quentano il centro in particolare. Da questa straor-
dinaria commistione di fattori nascono le confezioni 
realizzate artigianalmente “con passione” come 
quelle per questo Natale 2020 così carico di incer-
tezze. Chi vorrà provare i prodotti confezionati 
all’Officina non resterà deluso, anzi resterà piace-
volmente sorpreso scoprendo tra l’altro i valori e la 
soddisfazione che può dare la solidarietà verso chi, 
nella bufera generale dovuta alla pandemia, ha 
patito più di altri le restrizioni ad essa collegate. 
Dove trovare i prodotti: per tutto dicembre al tem-
poary shop di Pordenone, o facendo una ordinazio-
ne on line andando sulla piattaforma Etsy: 
https://www.etsy.com/it/shop/negoziodellarte 

 
Dal 1° al 30 Dicembre apre a Pordenone in Corso Garibal-
di,11 il Temporary shop della Fondazione Bambini e Autismo 
ONLUS. Di questi tempi anche una scelta come questa è una 
vera avventura tuttavia abbiamo considerato che era giusto 
pensare a un Natale solidale anche perché i nostri artisti che 
frequentano l’Officina dell’arte  - il centro lavorativo regionale 
per persone con autismo adulte -  hanno lavorato molto per 
produrre e confezionare i prodotti. A questi prodotti, frutto 
dell’ingegno di persone speciali, mancava una “vetrina” nel 
centro della città che rispecchiasse il lavoro e l’impegno per 
realizzarli ed ecco quindi il negozio temporaneo.  
Nel temporary shop si possono trovare importanti opere 
musive, ma anche opere meno impegnative, come gli addob-
bi a mosaico per l’albero di Natale, splendide e originali corni-
ci, portacandele e tanti altri oggetti da regalo confezionati a 
mano e in linea con le prossime festività. Ci sono poi il “vino 
buono”, il panettone e i biscotti Fondazione, confezionati nel 
laboratorio di packaging dell’ Officina dell’Arte tutti prodotti 
solidali la cui confezione ha dato soddisfazione ai nostri spe-
ciali artisti.  
Chi avrà la curiosità di visitare il negozio potrà visionare opere 
e prodotti rimanendone affascinato e chi sceglierà di aprire il 
panettone solidale della Fondazione nelle festività o di fare un 
brindisi con il vino “buono” scoprirà non solo di essere stato 
vicino all’ Organizzazione e ai suoi progetti, ma anche di aver 
fatto una scelta gustosa di grande qualità. Vi aspettiamo ! 

 
Le notizie di questo mese dalla sede di Fidenza sono molto 
“dolci” infatti la Società Agricola di Cella di Noceto (PR) ha 
deciso di devolvere una parte del ricavato della vendita dei 
propri panettoni alla Fondazione per i progetti  da realizzare 
in quella provincia.                                                        
I panettoni sono artigianali e di altissima qualità senza con-
servanti, aromi chimici o additivi. Gli ingredienti sono naturali 
e alcuni ingredienti sono prodotti dalla stessa Società Agrico-
la. Si ringraziano di cuore i titolari della Società Agricola “Il 
Frutto” che hanno voluto trasformare i loro fantastici panetto-
ni in un prodotto non solo buono, ma anche solidale. 
Per info. e prenotazioni  Fondazione Bambini e Autismo  
ONLUS sede di Fidenza 0524/524047 (lun.- ven.   
9.00/12.30) oppure Antonio: 340-9273763  Valentina: 327-
0111547, titolari della Società. 

Altra straordinaria 
notizia. 
 
Dopo il successo 
del film borghigia-
no: “La Sofferen-
ce Dell’Artist” 
proiettato in prima 
visione a Fidenza 
il 12 settembre 
presso il Mycine-
ma EsternoNotte 
corte Orsoline, il 
cui ricavato è stato 
devoluto alla Fon-
dazione, ora è 
arrivato il CD. 
Il CD del film 
definito dagli “at-
tori” principali il più 
brutto dell’anno, 
si potrà trovare 
abbinato al CD 
degli Stiron River. 
Anche il ricavato 

della vendita dei CD sarà devoluto alla Fondazione.  
Per gli interessati a breve daremo informazioni su dove sarà 
possibile trovare i CD, nel frattempo,  per info e prenotazioni: 
FBA sede di Fidenza 0524/524047   
fidenza@bambinieautismo.org 
A tutti coloro che con le loro opere hanno pensato di omag-
giare la Fondazione nel territorio di Parma un sentito ringra-
ziamento unito agli auguri di buone feste. 

 
 

Nonostante tutto è Natale ! Cerchiamo di renderlo solidale 

n. 11 Dicembre 2020  
 

  Succede a Fidenza 

Temporary shop: Corso Garibaldi , 11 Pordenone  

https://www.etsy.com/it/shop/negoziodellarte
mailto:fidenza@bambinieautismo.org

